
     In questi ultimi giorni che  
precedono il voto il dibattito 
che riguarda i quesiti referen-
dari si è ampliato e gli organi 
di informazione cercano di 
dare la massima informa-
zione possibile. Sebbene su 
temi come la procreazione 
non sempre è possibile far 
capire esattamente cosa con 
i quesiti si vuole chiedere e 
ottenere. Inoltre, le tematiche 
referendarie non solo richie-
dono non facili competenze 
scientifiche, ma riguardano  
principi soggettivi connessi 
con la propria morale con 
la fede di ognuno. Il punto 
più dibattuto, e che riguarda 
sostanzialmente lʼintera im-
palcatura del referendum, è 
quello relativo alla validità 
o meno del principio che la 
vita del nascituro ha inizio dal 
concepimento e che quindi 
lʼembrione è un essere vi-
vente. Per chi ha tale convin-
zione, che è poi quella della 
Chiesa, risulta impossibile 
pensare di abrogare la legge 
40, che, pur con tutti i suoi 
limiti , assicura al concepito, 
inteso come ovulo fecondato 
ancor prima della formazione 
dellʼembrione, gli stessi di-
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Referendum sull’embrione: 
si vota il 12 e il 13 giugnoIL 2 GIUGNO DI SPERANZA

Il Presidente Ciampi ha rivolto, per la settima volta, il suo 
messaggio alla Nazione nella ricorrenza della Festa della 
Repubblica. 
La situazione complessiva del nostro Paese, e su questo concor-
dano tutti, non è certamente delle più rosee, anzi i campanelli 
dʼallarme per una economia col fiato grosso vengono dallʼinter-
no e dallʼestero. E quando la produttività rallenta, quando i con-
sumi diminuiscono, quando soprattutto le esportazioni si riduco-
no con percentuali consistenti, le preoccupazioni di una crisi di 
lungo periodo sono purtroppo da non sottovalutare. Tutto questo 
ha come immediata conseguenza una consistente riduzione di 
manodopera e non sempre gli ammortizzatori sociali riescono ad 
evitare precarie mobilità o addirittura licenziamenti.
Ciampi non ha voluto ignorare, rivolgendosi col suo tono auto-
revole e suadente alle Italiane e agli Italiani, questa realtà. Non 
poteva certamente dire che tutto va bene o che solo chi ci vuol 
male ci fa apparire in difficoltà. No, non lo ha ignorato, ma ha 
voluto comunque recuperare lʼorgoglio e la forza di reagire del 
nostro popolo: “Bisogna scuoterci di dosso quel torpore che si è 
largamente diffuso, rifuggire dalle sottili dispute che consumano 
la vita quotidiana. Affrontiamo, confrontandoci, i problemi veri 
del Paese con la volontà di arrivare a soluzioni condivise. E tra-
duciamole in atti concreti. Abbiamo avuto la fortuna di nascere 
in un Paese unico al mondo, per le sue bellezze naturali, per il 
suo patrimonio di civiltà”,
Il messaggio della speranza e soprattutto di crederci è stato 
chiaro, ma anche quello di un diverso atteggiamento tra le forze 
che ci governano. Gli steccati e le ideologiche contrapposizioni 
sono fuori  luogo. E  ̓veramente tempo di unire le forze e supera-
re le diatribe che ogni giorno il cittadino deve ascoltare. 
E  ̓ più importante dividersi su un 25% di quota proporzionale 
o sulla nomina del Presidente della Rai o non sarebbe meglio 
pensare alle migliori soluzioni per contenere la spesa e il debito 
pubblico, per non ridurre i servizi sociali, per dare vigore ai 
meccanismi produttivi e quindi fiducia alla gente? Pensiamo 
veramente che le tante famiglie che si trovano oggi in grossa dif-
ficoltà a superare la quarta settimana del mese siano disponibili 
a seguire la politica dei politicanti? 
Il Presidente della Repubblica, col garbo che ha sempre carat-
terizzato le sue dichiarazioni, ha voluto ugualmente dirci il 
suo pensiero e richiamare chi ha responsabilità maggiori a 
privilegiare le azioni che generano un comune e diffuso inte-
resse rispetto ad altre più settoriali o motivate solo da migliori 
prospettive partitiche. 
Lo si deve fare per il presente, ma soprattutto per il domani e 
quindi per i giovani, ai quali così si è rivolto: “Penso ogni gior-
no a Voi giovani, ragazzi e ragazze, che chiedete alle istituzioni, 
alle vostre famiglie occasioni per impegnarvi, che desiderate 
operare per il bene comune. Di questi sentimenti è chiaro sin-
tomo la vostra grande partecipazione al servizio militare e al 
servizio civile volontari”. 
Ed infine uno sguardo allʼEuropa; il suo convinto europeismo, 
tanto da meritargli recentemente il Premio Carlo Magno, non 
poteva non rimanere scosso dagli esiti negativi delle votazioni 
per lʼapprovazione della Costituzione Europea in Francia e 
Olanda. Ed anche in questa situazione Ciampi non ha smesso di 
trasmettere ottimismo: “LʼItalia andrà avanti, superando ogni 
difficoltà, ogni ostacolo, ora come in passato. Aggiungo: lʼItalia 
sarà fra i protagonisti del rilancio dellʼEuropa; rilancio che cʼè 
sempre stato dopo ogni battuta dʼarresto. Noi italiani crediamo 
davvero nei valori dellʼunione tra i popoli europei. E  ̓un proget-
to di avanzamento civile e sociale”. 
LʼEuropa arriverà nel tempo a compiere quellʼutopistico per-
corso avviato da padri illuminati nellʼimmediato secondo dopo-
guerra; occorre però tenere conto di questi segnali che vengono 
dalle popolazioni e che testimoniano avversione alla burocrazia, 
preoccupazioni per il fenomeno migratorio, paure o incertezze 
del futuro. 
Sappiamo bene quanto sia difficile trovare condivisioni di un 
progetto non solo nei parlamenti, ma spesso nei singoli partiti, 
figuriamoci quindi le divergenze quando si tratta di trovare con-
senso tra 25 Paesi. La sfida però non può essere abbandonata, 
ma per vincerla occorre recuperare lo spirito di chi tale processo 
ha avviato. 

Valutazioni scientifiche ed etiche a confronto. La legge 40 difesa dagli astensionisti
ritti  di una persona nata. Per 
questo lʼinvito ai Cattolici è 
quello dellʼastensione. Una 
tale forma di non adesione 
al voto non va considerato 
però come un disimpegno, 
come un lavarsene le mani. 
A differenza delle altre forme 
di votazione, nel referendum 
lʼastensione è prevista per 
legge ed ha il valore delle 
altre forme di voto, quelle del 
“sì” o del “no”. Il non andare 
a votare equivale insomma a 
rendere nullo il referendum 
se il quorum dei votanti è 
inferiore al 50% degli elet-
tori e quindi a confermare la 
validità della legge oggetto 
di referendum, in questo caso 
la legge 40. Sui problemi che 
investono aspetti morali o 
religiosi qualsiasi ragiona-
mento va a scontrarsi con 
la coscienza del singolo e 
quindi sembra opportuna 
la decisione di tanti partiti 
( sia del centro destra che 
del centro sinistra) e movi-
menti di lasciare alla libertà 
di ognuno la decisione da 
prendere, avendo ben preci-
sato che anche lʼastensione 
è una forma, valida come le 
altre, di voto. 

Formigoni vara la nuova Giunta Regionale
Sottosegretari e Comitati strategici affiancano i 14 Assessori

   Dopo le elezioni del 3 e 4 
aprile scorso e dopo i con-
trolli per la attribuzione dei 
seggi ai singoli gruppi politici 
e quindi dopo la convalida 
dei candidati a consiglieri re-
gionali, il Presidente Roberto 
Formigoni ha formalmente 
presentato la sua squadra 
di governo per il prossimo 
quinquennio.
E  ̓nato così il Formigoni ter 
che può contare su una mag-
gioranza in Consiglio di 53 
Consiglieri su 80. Il premio 
di maggioranza infatti asse-
gna alla Casa delle Libertà 
16 Consiglieri in aggiunta a 

quelli eletti nelle liste circo-
scrizionali.
Il 9 maggio scorso è stata 
formalizzata la composizio-
ne della Giunta che risulta 
composta da 14 Assessori, 
a cui sono state assegnate le 
seguenti competenze: Vivia-
na Beccalossi Vicepresidente 
del Consiglio, Agricoltura, 
Giancarlo Abelli Famiglia e 
Solidarietà sociale, Ettore A. 
Albertoni, Cultura; Maurizio 
Bernardo Risorse Idriche; 
Davide Boni Territorio e 
Urbanistica; Alessandro Cè 
Sanità; Gianpietro Borghi-

(segue a pagina 2)

In concreto con i quattro 
quesiti i comitati per il “Sì” 
chiedono:
Quesito n° 1: Eliminare i 
limiti alla ricerca clinica e 
sperimentale sugli embrio-
ni.
La legge 40 fa divieto ai ricer-
catori di utilizzare cellule sta-
minali ricavate da embrioni 
che non sono stati utilizzati. 
Con tali cellule si ritiene di 
poter intervenire nella cura 
di alcune malattie come il 
Parkinson e lʼAlzheimer. La 
abrogazione della legge ren-
derebbe più libera la ricerca 
clinica sugli embrioni a fini 
terapeutici.
Quesito n° 2: Eliminare 
lʼobbligo del trasferimento 
di  tre soli embrioni.
La legge 40 impedisce il 
congelamento degli em-
brioni da utilizzare in caso 
di fecondazione assistita. Il 
comitato per il “Sì”  chiede 
lʼabrogazione di tale norma e 
che la fecondazione assistita 
sia consentita anche a coppie 
non sterili ma portatrici di 
malattie genetiche.
Quesito n° 3: Cancellare i 
diritti del concepito.
Il comitato del “Sì” chiede 

(segue a pagina 2)

Roberto Formigoni 
per la terza volta eletto 

alla carica di Governatore 
della Regione Lombardia.
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Formigoni vara la nuova Giunta Regionale
(segue da pagina 1)

Cronaca Valligiana

ni Casa e Opere pubbliche; 
Massimo Buscemi alla Po-
lizia locale, Prevenzione e 
Protezione civile; Romano 
Colozzi Risorse, Finanze 
e Rapporti Istituzionali; 
Massimo Corsaro Industria, 
Piccola e Media Impresa e 
Cooperazione; Franco Nicoli 
Cristiani Commercio, Fiere 
e Mercati; Alberto Gugliel-
mo Istruzione, Formazione 
e Lavoro; Alessandro Mone-
ta Infrastrutture e Mobilità; 
Lionello Marco Pagnoncelli 
allʼArtigianato e Servizi; Pier 

Gianni Prosperini Giovani, 
Sport e Promozione attività 
turistica; Domenico Zambetti  
Qualita  ̓dellʼAmbiente.
I tre sottosegretari Raffaele 
Cattaneo, Adriano De Maio, 
Antonella Maiolo sono la no-
vità della Giunta. Si tratta 
di «superconsulenti» che af-
fiancheranno la Presidenza 
con incarichi di consulenza. 
Adriano De Maio, ex Rettore 
al Politecnico di Milano, si 
occuperà di alta formazio-
ne, ricerca e innovazione; 
Raffaele Cattaneo, ex vi-

cesegretario generale della 
Regione, sarà responsabile 
dellʼattuazione del program-
ma, relazioni esterne e inter-
nazionali; Antonella Maiolo, 
consigliere regionale di Forza 
Italia ed ex presidente della 
Commissione speciale sulla 
situazione carceraria, si oc-
cuperà di diritti del cittadino 
e pari opportunità. In Giun-
ta la delegazione bresciana 
può contare su tre assessori: 
Viviana Beccalossi, Ales-
sandro Cé e Franco Nicoli 
Cristiani. Alla presidenza del 

che venga abrogata lʼaffer-
mazione della legge 40 se-
condo cui la vita del nato ha 
inizio con la fecondazione 
dellʼovulo. 
Quesito n°4: No al divieto di 
fecondazione eterologa. 
La donazione di gameti ester-
ni alla coppia (il seme del 
maschio o lʼovocita della 
femmina a seconda che la 
sterilità sia dellʼuno o dellʼal-
tra) è proibita dalla legge 40. 
Il Comitato del “Sì” chiede 
lʼabrogazione di tale norma 
in modo che questa forma di 
procreazione eterologa possa 
essere consentita. Come si 
può notare la scelta investe 
veramente la coscienza e 

Referendum sull’embrione: si vota ...
(segue da pagina 1)

Consiglio è stato confermato 
Attilio Fontana. Il compito di 
questa squadra di governo 
della Lombardia è quello di 
garantire la piena attuazione 
dellʼambizioso e innovativo 
programma presentato ai cit-
tadini e da essi validato con il 
voto. “Un programma – que-
sto il pensiero di Formigoni - 
pienamente condiviso da tutta 
la coalizione che sostiene la 
Giunta, che sarà realizzato in 
collaborazione con i gruppi 
consiliari di maggioranza e 
in un leale confronto con i 

gruppi dellʼopposizione e 
che serve a far  crescere la 
Lombardia come terra delle 
opportunità e delle libertà 
per tutti e ciascuno, in leale 
collaborazione istituzionale 
con il Governo nazionale, le 
altre Regioni, e con tutti gli 
Stati e le Regioni dellʼUnione 
Europea”.
Formigoni ha inoltre an-
nunciato la nascita di alcu-
ni “Comitati strategici” su 
diversi temi, composti da 
personalità di spicco della 
società civile.

la formazione di ognuno di 
noi. 
Coloro che sono per il mante-
nimento della legge e quindi 
per lʼastensione, pur ammet-
tendo possibili miglioramen-
ti, essa salvaguarda il diritto 
del nascituro e pone un limite 
al far west della ricerca; i 
comitati per il “Sì” sono di 
avviso opposto e si battono 
per la eliminazione di ogni 
vincolo. 
Un principio va comunque 
condiviso: etica e ricerca non 
possono essere disgiunte. 
Anche la scienza dovrà au-
togestire i propri limiti. Ed 
in questi ultimi tempi non 
sempre è avvenuto.

   Ancora una volta, come 
5 anni fa, i soci del Circolo 
“Gente Camuna” di Zuri-
go, guidati dalla presidente 
sig.a Emilia Sina, hanno 
voluto fare festa nella loro 
Valle nella ricorrenza del 35° 
Anniversario di Fondazione 
del loro sodalizio.
Lʼoccasione della festività 
elvetica di Pentecoste ha 
permesso loro di trascorrere 
qualche giorno nei loro paesi 
dʼorigine, di visitare, oltre al 
centro storico della città di 
Brescia, il rinomato Museo di 
S. Giulia, ma anche fermar-
si a Sotto il Monte per una 
preghiera in ricordo di Papa 
Giovanni, e al Santuario della 
Madonna di Caravaggio.
Certamente non poteva man-
care un momento di incontro 
conviviale, tenutosi presso 
lʼAlbergo S. Martino di Boa-
rio Terme dove il numeroso 
gruppo è stato accolto dalle 
numerose autorità che hanno 
voluto testimoniare lʼatten-
zione della Valle per i suoi 
emigranti.

Erano presenti oltre al Presi-
dente dellʼAssociazione Nino 
Stivala e al Consiglio Diret-
tivo al completo, i Presidenti 
della Comunità Montana e 
del BIM di Valle Camonica 
Sandro Bonomelli e Edoar-
do Mensi, lʼass. provinciale 
Francesco Mazzoli, i Presi-
denti dei Circoli di Basilea e 
Losanna Daniele Contessi e 
Luciano Rizzi, nonché coloro 
che in questi 35 anni hanno 
retto il Circolo: Francesco 
Mariotti e Pierina Ghiroldi. 
Purtroppo mancava Valento 
Bani, ma affettuoso e com-
mosso è stato il ricordo di 
quanti hanno avuto modo di 
conoscerlo ed apprezzarne la 
generosità e lʼimpegno nel 
suo operare. 
Così come sono stati ricor-
dati tanti altri soci che nel 
frattempo ci hanno lasciato 
e tra questi Gino Passeri, so-
cio fondatore del Circolo e, 
da sempre, componente del 
Direttivo.
Emilia, nel suo intervento di 
saluto, dopo aver ricordato 

lʼattenzione dalle Istituzioni 
camune sempre manifestata 
verso di loro, ha così motiva-
to il loro viaggio: Un ritorno 
alle radici ed alle motivazioni 
dei fondatori dei nostri circoli  
deve essere il nostro prima-
rio intento in questo tempo 
difficile in cui le condizioni 
ed i bisogni della nostra col-
lettività nazionale Svizzera 
sono mutate. Ed ha aggiunto: 
Cʼè bisogno di vicinanza e 
di collaborazione anche da 
parte dei nostri rappresen-
tanti in Italia, dobbiamo in-
fatti impegnarci a favore dei 
concreti bisogni di chi vive 
in Svizzera in un clima così 
mutato a livello lavorativo 
dove chi rimane senza lavoro 
si deve confrontare  con tante 
difficoltà a livello economi-
co, che incidono anche sul 
piano  psicologico.
Non poteva certo mancare 
allʼincontro Enrico Tarsia per 
tanti anni vera anima del-
lʼAssociazione e proprio a 
lui, anche su indicazione di 
tutte le autorità presenti, è 

toccato salutare i graditi ospi-
ti e richiamare alla memoria 
le persone e le circostanze 
che dettero vita 35 anni fa 
al Circolo e tra questi il sen. 
Giacomo Mazzoli e don Gio-
van Maria Spiranti. 
Rivolto quindi ai Presidenti 
degli Organismi compren-
soriali, ai quali già Stivala 
aveva rivolto un sincero rin-

35° di Fondazione del Circolo di Zurigo
Dalla Svizzera in Valle per ricordare e incontrare vecchi amici

graziamento per lʼattenzio-
ne che Comunità Montana e 
Consorzio dei Comuni hanno 
mostrato e continuano a mo-
strare per lʼAssociazione, li 
ha invitati a rimanere sempre 
vicini al sodalizio, perché in 
tal modo è come se la Valle 
fosse  vicina alle migliaia di 
suoi concittadini sparsi per 
il mondo.

Foto ricordo del gruppo in visita alla Brescia Romana.

Statuti Regionali e Italiani nel Mondo

     L̓ Unione Nazionale del-
le Associazioni Immigrati 
ed Emigrati, con la colla-
borazione della Fondazione 
Cassamarca e la Regione 
Veneto, organizza per Sa-
bato 18 giugno a Treviso 
un importante Convegno 
sul tema: “Statuti Regio-
nali e Italiani nel Mondo” 
con lʻintento di dibattere un 
argomento di particolare at-
tualità in considerazione del 
fatto che le Regioni tutte si 
accingono a defi nire i pro-
pri Statuti. 
Le Associazioni che ope-
rano nel mondo dellʼimmi-

grazione e dellʼemigrazio-
ne vorrebbero infatti che in 
tale documento, che regola 
la vita delle Istituzioni Re-
gionali, venissero accolte le 
nuove esigenze dei migran-
ti e si esprimesse senza reti-
cenze la volontà dei Gover-
ni Regionali di essere più 
vicini e sensibili al fenome-
no dellʼEmigrazione per-
mettendo lʼaccesso a tutte 
le opportunità che esse of-
frono e rafforzando lʼazione 
nazionale e il coordinamen-
to Stato-Regioni a favore 
degli italiani allʼestero.
Nel corso del Convegno, 

A Treviso Convegno UNAIE sul ruolo delle Consulte
voluto dal Presidente del-
lʼUNAIE avv. Mimmo Az-
zia ed a cui sarà presente il 
Ministro per i Rapporti Sta-
to-Regioni on. Enrico La 
Loggia, sarà ampiamente 
dibattuto lʼargomento re-
lativo al ruolo e alle com-
petenze delle Consulte Re-
gionali, spesso ridotte ad un 
inutile formale organismo, 
quando non si cerca addi-
rittura di scioglierlo con 
maldestri tentativi di abro-
gazione della legge che ne 
prescrive la costituzione e 
ne indica le funzioni.
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Pisogne: Il Consiglio delibera 
l’alienazione di alcuni beni

   Un elenco di edifici, per 
lo più non utilizzati da tem-
po, sono stati illustrati dalla 
Giunta di Pisogne in Con-
siglio con lʼobiettivo della 
alienazione. 
Si tratta della ex Casermetta 
in Val Palot; del vecchio asi-
lo di Fraine, già trasformato 
in appartamenti di edilizia 
economico popolare, che pe-
rò sono rimasti sfitti; delle 
dismesse scuole elementa-
ri di Grignaghe, di unʼarea 

edificabile nel capoluogo e 
di due piccoli negozi nello 
storico quartiere Puda. 
Sulla alienazione di questi 
ultimi il Consiglio ha però 
chiesto alla Giunta una appro-
fondita riflessione trattandosi 
di ambienti che possono es-
sere utili alla stessa Ammini-
strazione per essere utilizzati 
a supporto di altre strutture 
pubbliche adiacenti.
Lʼintero consiglio comuna-
le, delegando alla Giunta gli 
aspetti operativi, ha voluto 

Il ricavato sarà investito sul territorio montano
impegnarla a graduare nel 
tempo le vendite e soprattutto 
che il ricavato dellʼaliena-
zione venga reinvestito sul 
territorio montano.
In tutto le alienazioni previste 
potrebbero fruttare allʼammi-
nistrazione una cifra di 650 
mila euro.
La scelta di aderire alle alie-
nazioni è stata assunta dal 
Consiglio Comunale allʼuna-
nimità sia pure con le suddet-
te raccomandazioni.

Cronaca Valligiana

Un decreto ministeriale 
dimezza i Vigili del fuoco di Darfo

    Un recente decreto del 
Ministro dellʼInterno ha 
previsto la riduzione del 50 
per cento dei vigili del fuo-
co permanenti in servizio 
nel distaccamento di Darfo 
Boario e pertanto si avrebbe, 
applicando tale norma una 
riduzione dagli attuali 24 a 
12 vigili. 
Una tale situazione, a detta 
degli addetti ai lavori, ma 
anche dagli amministratori, 
preoccupati di vedere sostan-
zialmente ridotto un servizio 
così importante per lʼintero 
territorio valligiano, creereb-
be non pochi problemi alla 
formazione delle squadre. 
Inoltre, a causa della neces-
sità di ricorrere sempre ai 
volontari, si allungherebbe-
ro i tempi dʼintervento, che 
oggi prevedono lʼuscita di 
un gruppo di soccorso en-
tro 30 secondi dal segnale 
di allarme. 
Va aggiunto che una riduzio-
ne del personale significhe-

rebbe anche una riduzione 
delle dotazioni ad ulteriore 
discapito della qualità del 
servizio.
Interpreti delle preoccupa-
zioni dei Sindaci della Valle 
si sono fatti i responsabili 
degli organismi compren-
soriali della Valle Camonica 
Alessandro Bonomelli della 
Comunità Montana ed Edoar-
do Mensi del Consorzio dei 
Comuni.
«Appendiamo preoccupati 
- scrivono i due Presidenti 
- della decisione del Mini-
stero dellʼInterno di ridurre 
il numero del personale per-
manente dei Vigili del Fuoco 
presente nel distaccamento 
di Darfo Boario Terme, da 
sostituirsi con personale vo-
lontario».
«La Valcamonica e i suoi cit-
tadini - ricordano Bonomelli 
e Mensi - devono molto alla 
professionalità ed alle ca-
pacità dimostrate da questi 
uomini; la loro efficiente 

organizzazione ha garanti-
to in questi anni interventi 
rapidi e risposte allʼaltezza 
delle emergenze del nostro 
territorio».
 Per questo i presidenti, uni-
tamente alle massime rap-
presentanze del Sindacato, 
nel rigettare qualsiasi ipo-
tesi di tagli, chiedono anche 
la «creazione di un nuovo 
distaccamento misto in alta 
Valle Camonica, a copertu-
ra delle necessità di un così 
vasto territorio ritenendo as-
surda la riduzione del lʼor-
ganico dei militi e quindi da 
rigettare nel modo più netto 
e deciso. 
Non è possibile infatti, si ag-
giunge, che le aree decentrate 
debbano pagare due volte: 
una prima volta perchè sono 
emarginate, e una seconda 
perchè lʼassetto del territorio 
montano, assai più delicato 
rispetto a quello della pia-
nura, viene di fatto meno 
tutelato.

Proteste di Amministratori e Sindacati

    Un male inesorabile, che 
non lascia scampo, ha stron-
cato la vita di Ernesto An-
dreoli, 52 anni, di Artogne. 
Il nostro ricordo è doveroso 
per una serie di motivi con-
nessi con la rilevante attività 
che egli ha svolto in tanti anni 
di impegno sociale, politico 
e culturale, ma anche per la 
particolare sensibilità sem-
pre mostrata per il fenomeno 
migratorio.
Nel suo paese natio la sua 
figura era universalmente ap-
prezzata; il suo modo schivo 
di porsi non faceva sfuggire 
a nessuno il suo interesse per 
la comunità; interesse che si 
estrinsecava con proposte di 
valorizzazione del territorio, 
come quella dei “cortili aper-
ti”, con gli intensi rapporti 
con gli emigrati di Courcelles 
(Belgio), con la cui collabo-
razione aveva allestito nel-
lʼottobre scorso una mostra 
fotografica e documentaria 
“sulle rotte degli emigrati 
camuni”, con il notevole 
apporto che era solito dare 
per lʼattuazione del Premio 
giornalistico internazionale 
“Montecampione. La monta-
gna della Valcamonica verso 
lʼEuropa”.
Allʼoperosità Ernesto ag-
giungeva la voglia di cono-
scere e di far conoscere; le 
sue pubblicazione ne sono 
testimonianza. Porta la sua 
firma il libro che analizza i 
100 anni di emigrazione nel 
suo Comune e Gente Camuna 
vuole anche ricordare forse 
lʼultima sua fatica di ricerca, 
quella con cui ha contribuito 
a rendere pregevole al lettore 
la pubblicazione edita con la 
collaborazione di Camunitas 
“L̓ Emigrazione in Valle Ca-
monica”. 

La comunità di Artogne 
piange Ernesto Andreoli

Impegnato nel sociale è autore di ricerche storiche sul suo paese

   La chiesa dedicata a San 
Maurizio ha ospitato il 
«concerto di premiazione» 
del clarinettista solista vin-
citore della quarta edizione 
del concorso internazionale 
«Giacomo Mensi». Secondo 
la tradizione di questa ma-
nifestazione, giunta alla 4a 

edizione, il musicista che si 
aggiudica il Concorso, è stato 
accompagnato nella persona-
le esibizione dallʼorchestra 
«Vivaldi» di Darfo Boario 
diretta dal maestro Silvio 
Maggioni. 

L̓ iniziativa, sostenuta e spon-
sorizzata da numerosi Enti tra 
cui il Comune di Breno, gli 
organismi comprensoriali e la 
Provincia di Brescia, è fina-
lizzata soprattutto a ricordare 
il giovane musicista brenese 
Giacomo Mensi, scomparso 
a soli 27 anni, vittima di un 
incidente stradale, ma anche 
per dare una opportunità di 
farsi conoscere a dei giovani 
talenti.
Questa quarta edizione ha 
visto primeggiare Antonio 
Duca, che, come solista, ha 

potuto esprimere tutta la sua 
virtuosità musicale accompa-
gnato dallʼorchestra Vivaldi 
che si avvale della elevata e 
riconosciuta professionalità 
del M.° Silvio Maggioni.
Nella chiesa gremita, dopo 
gli onori di casa del Sindaco 
Edoardo Mensi e del parro-
co don Tino Clementi, il nu-
meroso pubblico ha seguito 
con particolare attenzione e 
competenza il programma del 
Concerto di premiazione che 
prevedeva brani di F. Nastasi, 
Hoffmeister, C. Scarponi e 

W.A. Mozart e gli applausi 
attribuiti a Solisti, Orchestra 
e Direttore sono stati vera-
mente meritati.
Alla premiazione si è giunti 
dopo alcuni giorni di attenta 
selezione operata da una giu-
ria costituita da figure di fama 
internazionale e presieduta 
dal prof. Thomas Friedli.
Le selezioni sono state aperte 
al pubblico per consentire a 
tutti di apprezzare le qualità 
dei giovani partecipanti e non 
solo, in occasione della pre-
miazione, del vincitore.

Breno: In S. Maurizio la 4a edizione del Concerto “Giacomo Mensi”
Il Concorso Internazionale per Clarinetto premia Antonio Duca

Giacomo Mensi, 
nel cui ricordo si svolge a 

Breno il Concorso Interna-
zionale per Clarinetto.

E  ̓frutto infatti della sua ap-
passionata voglia di scavare 
nel passato il capitolo “ Sulle 
rotte degli Emigrati Camuni”  
in cui tratteggia con dovizia 
di documenti la trasfusione 
che ha portato oltre oceano 
milioni di italiani, ma anche 
tanti buoni lavoratori della 
nostra Valle. 
Ricerca che appassiona il let-
tore e che è impreziosita da 
una serie di foto poste lì quasi 
a voler integrare e completare 
con lʼevidenza dellʼimmagi-
ne le sue parole.
Il vuoto che Ernesto lascia 
nella sua famiglia, moglie 
e cinque figli, è inimmagi-
nabile. 
La comunità tutta però avver-
te di aver perso così prematu-
ramente una risorsa di valore 
inestimabile sia sul piano 
umano sia su quello socia-
le, culturale civile e, Ernesto 
ricopriva anche lʼincarico di 
Consigliere Comunale. 
Al rimpianto di quanto lo 
hanno conosciuto e apprez-
zato, aggiungiamo anche 
quello dellʼAssociazione 
“Gente Camuna” con cui 
Ernesto ha condiviso idea-
lità e progetti.

Ernesto Andreoli.
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   Anche Bienno, Cividate 
Camuno e Lozio rientrano 
nellʼelenco dei paesi camu-
ni che hanno partecipato all  ̓
iniziativa avviata lo scorso 
anno da Legambiente sotto 
lʼalto patronato del Presidente 
della Repubblica “Voler be-
ne allʼItalia - la festa della 
piccola-grande Italia”. I tre 
comuni hanno offerto un 
programma comune con la 
visita, a Cividate, della torre 
medievale e del grande sito 
archeologico rappresentato 
dal teatro e dallʼanfiteatro 
romani,  poi a Bienno per 
apprezzare il vecchio mulino 
e la fucina-museo e con la 
possibilità di assistere a una 
dimostrazione della lavora-
zione del ferro. 
L̓ attraversamento della mu-
lattiera che unisce i due paesi 
e che percorre il Parco del 

Angoli da scoprire
Piccoli paesi promuovono le loro bellezze

Barberino è stata poi un ulte-
riore opportunità di apprez-
zare un particolare ambiente 
naturale. 
Nella frazione di Villa, a 
Lozio,  i visitatori, dopo la 
messa, hanno potuto assistere 
allʼesibizione dei bambini 
della scuola elementare. Nel 
pomeriggio,  lʼescursione gui-
data verso la chiesetta di San-
ta Cristina e la passeggiata 
lungo la strada panoramica 
Lozio-Ossimo, hanno con-
sentito di osservare immense 
distese di boschi chiazzate da 
prati verdeggianti ed attorno 
alte cime ancora spruzzate 
di neve. Una piacevole ini-
ziativa che ha permesso di 
conoscere angoli di paesaggi 
mai visti e, per chi lo voleva, 
di rituffarsi nel passato con la 
visita al Museo etnografico 
di Ossimo Superiore.

    Nel prossimo mese di otto-
bre a Saviore dellʼAdamello 
vi sarà un convegno sul tema: 
“Coppelle e dintorni: Saviore 
dellʼAdamello 2005” pro-
mosso dal Dipartimento Valle 
Camonica e Lombardia del 
Centro Studi Preistorici con 
il supporto della Comunità 
Montana, del Bim e della 
Secas. 
La scelta della località, dopo 
quelle di Verbania, Como e 
Pinerolo delle precedenti tre 
edizioni, è dovuta alla ne-
cessità di far conoscere al 
mondo scientifico prima e 
valorizzare, poi come sito 
archeologico, un masso di 
tonalite situato a circa 1.400 
metri sul livello del mare e 
distante poche centinaia di 
metri dal paese. Si tratta della 
roccia “Plot Campana” che 

A Saviore un convegno internazionale
In autunno ricercatori e scienziati visiteranno la roccia “Plot Campana”

presenta numerose istoria-
zioni. 
Il Convegno, secondo i pro-
motori, dovrebbe essere il 
punto di partenza per ulteriori 
campagne di scavo nel sito 
ma pure unʼideale vetrina per 
il patrimonio archeologico 
valsaviorese. 
Nelle vicinanze infatti esisto-
no altre zone archeologiche 
di una certa importanza, il 
Doss del Curù a Cevo, dove 
è stato rinvenuto un blocco 
con iscrizioni nord etrusche, 
il lago dʼArno, nelle cui 
adiacenze sono venuti alla 
luce unʼascia e due spilloni 
della media età del bronzo, 
e lʼAndrola, ancora a Cevo, 
con la presenza di un masso 
con figurazioni preistoriche 
filiformi.
Il professore Sansoni, che 

quale direttore del Diparti-
mento coordina lʼorganiz-
zazione del Convegno, è 
convinto della necessità di 
“definire meglio le relazioni 
fra lʼargomento proposto e le 
evidenze archeologiche cui 
spesso esso si collega (in-
sediamenti, aree culturali, 
monumenti funerari e altro) 
spaziando anche oltre lʼam-
bito alpino”. 
La visita al “Plot Campa-
na” da parte degli studiosi, 
chiuderà lʼimportante ap-
puntamento saviorese. Il 
“Plot Campana” stilizzato 
è utilizzato come simbolo 
dal gruppo “Resistere” di 
Saviore, che opera in paese 
nella “sfida” di ricerca e nel-
lʼesperimento di rendere più 
coeso e valorizzato il vivere 
in montagna.

     “Dovere etico di memoria”, 
questo, in estrema sintesi il 
motivo che ha indotto Gia-
comino Ricci a pubblicare il 
risultato di una sua approfon-
dita indagine su un fatto di 60 
anni fa, non ancora chiarito in 
alcuni suoi aspetti. Memoria 
di cosa? Qualcosa di partico-
larmente grave accadde nella 
frazione Zazza di Malonno 
il sabato pomeriggio del 20 
maggio 1944. Persone rima-
ste ancora sconosciute ucci-
sero don Giovanni Picelli, 
30 anni, originario di Losine 
e reggente della parrocchia 
di Malonno, mentre si tro-
vava nel brolo con la mam-
ma. L̓ epoca, come si legge 
nella introduzione, rendeva 
rischioso il parlare. 

“Versò il vino, spezzò il pane. Zazza, maggio 1944”
Malonno ricorda padre Picelli con una ricerca a 60 anni dalla uccisione del sacerdote

La lotta civile, conseguente 
allʼarmistizio dellʼ8 settem-
bre del 1943, imponeva a tutti 
prudenza e generava paura. 
Anche per questo le docu-
mentazioni sono apparse al-
lʼautore prive di riferimenti 
certi o addirittura assogget-
tate a “interventi di epura-
zione”. 
Il libro, in oltre 300 pagi-
ne, introduce il lettore, con 
unʼampia cornice storica, alla 
situazione politica e sociale 
del tempo sia a livello nazio-
nale che locale. 
La vicenda dellʼuccisione di 
don Battista certamente ri-
sente delle contrapposte scel-
te tra partigiani e nazifascisti 
sebbene non vi siano prove di 
una adesione del sacerdote a 

Zazza di Malonno: 
Il ricordo della uccisione 

di don G.B. Picelli.

    L̓ Università della mon-
tagna di Edolo è una realtà 
culturale di notevole presti-
gio per la Valle Camonica. 
Costituita, dopo una atten-
ta e complessa indagine di 
fattibilità, nel 1996, è ormai 
prossima ai primi 10 anni di 
attività formativa. Ha finora 
laureato una cinquantina di 
giovani esperti in tutela e va-
lorizzazione dellʼambiente 
e del territorio montano e 
alcuni di loro hanno trovato 
lavoro in enti e istituzioni 
pubbliche, altri invece hanno 
scelto di mettersi sul mercato 

Edolo: Più spazio per l’Università della Montagna
Nuovi laboratori permetteranno corsi di perfezionamento

con la libera professione. Per 
la sua collocazione in questo 
periodo sono stati utilizzati 
alcuni spazi del locale centro 
scolastico polivalente. Col 
crescere dei corsi e delle atti-
vità didattiche e laboratoriali,  
essi sono risultati non del 
tutto idonei e pertanto si è 
dovuto provvedere ad altre 
soluzioni. Con la riforma 
dellʼUniversità, che preve-
de per la maggior parte delle 
facoltà un triennio di base e 
poi due anni di specializza-
zione, lʼAteneo edolese con-
ferisce titoli di laurea com-

pleti e inoltre, come prevede 
il professor Giuseppe Carlo 
Lozzia, preside del corso di 
laurea,  nellʼimmediato futuro 
saranno  avviati due Master 

La sede della Facoltà 
di Scienze della Montagna.

che serviranno a far decollare 
definitivamente lʼUniversi-
tà della montagna. Il primo 
riguarderà la gestione della 
fauna selvatica; il secondo 
la salvaguardia e la conser-
vazione delle aree protette. 
Ai 160 studenti che il pros-
simo anno frequenteranno i 
corsi sarà data la possibilità 
di utilizzare il «Centro inter-
dipartimentale di studi sulla 
montagna», i cui laboratori 
di ricerca troveranno nellʼex 
macello «Siba», una struttura 
da tempo in decadimento che 
si trova sullʼaltro lato della 

strada, a una ventina di me-
tri dalla sede universitaria. 
Patrocinatori dellʼUniversi-
tà sono stati e sono ancora 
la Provincia e la Camera di 
Commercio di Brescia, la Co-
munità Montana e il Bim di 
Valle Camonica, il Comune 
di Edolo; questi enti hanno 
investito in questa operazione 
importanti risorse (circa 350 
mila euro ogni 12 mesi), e si 
sono impegnati a garantire 
il loro sostegno finanziario 
fino al 2014, anno in cui si 
spera che la struttura potrà 
autofinanziarsi.  

questo o quel gruppo. 
Alcune interviste dellʼepoca 
annotano che egli non faceva 
parte di alcuna formazione 
partigiana, conosceva i pa-
trioti della zona e allʼoccor-
renza li aiutava.
La ricerca della verità da par-
te dellʼautore è meticolosa. 
Tuttavia nè i documenti dʼar-
chivio compulsati, nè le testi-
monianze dirette e indirette 
consentono una ricostruzione 
certa di quanto accaduto, ma 
solo una ricostruzione logica 
che trova fondamento nel-
lʼazione di guerra svoltasi 
tra Sonico e Cedegolo nel 
maggio 1944, nel corso della 
quale bande armate nazifa-
sciste che rastrellavano il 
territorio in cerca di diser-

tori e partigiani, colpirono 
a morte don Battista Picelli 
depredandolo. 
In tale azione, due giorni do-
po, troverà la morte anche un 
altro giovane padre di fami-
glia: Giuseppe Gelmi.
Il libro, intenso di notizie, ma 
anche di personali conside-
razione da parte dellʼautore, 
si conclude con la domanda 
se ha ancora senso ricercare 
il “perchè” di vicende ormai 
rimosse. 
La risposta la si trova nel 
notevole impegno con cui 
Giacomo Ricci ha percorso 
la storia tragica di quegli anni 
in cui neppure lʼequidistanza 
tra le parti, come pare sia 
stata quella di don Battista 
“garantiscono la pelle”.
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   Circa un milione di euro 
saranno resi disponibile dalla 
Comunità Montana e dal Bim 
per la realizzazione del proget-
to che prevede la costruzione 
della Cantina Sociale per la 
raccolta e la trasformazione 
dellʼuva prodotta in Valle Ca-
monica. La viticoltura infatti 
sta suscitando un notevole in-
teresse, specie dopo il ricono-
scimento della Igt (indicazione 
geografica tipica). La struttu-
ra è in fase di realizzazione 
a Losine, nel conoide della 
Concarena (a circa 400 metri 
sul livello del mare), in una 
zona da sempre idonea alla 
coltivazione della vite e su un 
terreno reso disponibile dal-
lʼamministrazione comunale. 
Il progetto, a firma dellʼing. 
Giacomo Rillosi e curato per 
la parte tecnica dallʼagronomo 

Nuove strutture per la viticoltura camuna
A Losine una cantina per il conferimento e la trasformazione dell’uva

Alessandro Putelli, prevede 
due lotti. Il primo, in fase 
esecutiva, prevede nel piano 
seminterrato la realizzazione 
di locali per la vinificazione di 
oltre 150 tonnellate di uva, per 
lʼaffinamento e lo stoccaggio 
dei vini, del magazzino, del 
locale di imbottigliamento e 
di un piccolo laboratorio per 
lʼesecuzione delle analisi. A 
questo reparto lʼuva, dopo 
la pigiatura e la deraspatura, 
arriverà per caduta naturale 
dal piano superiore, attraverso 
caditoie già predisposte. 
Sarà invece realizzato il pros-
simo anno il secondo lotto che 
si articolerà, oltre che nella 
realizzazione al piano terra 
degli uffici di gestione della 
cantina e di locali di degusta-
zione e rappresentanza, nella 
costruzione di spazi per lʼap-

passimento delle uve e per 
lʼessiccazione e il deposito 
di piante officinali, castagne 
e piccoli frutti, prodotti di 
nicchia che trovano buona 
collocazione sui mercati. Un 
vigneto sperimentale troverà 
poi collocazione nelle vici-
nanze della cantina. 
Quando lʼintero complesso 
sarà utilizzabile si potrà dare 
un notevole impulso allʼagri-
coltura, in quanto il produttore 
potrà dedicarsi appieno ai la-
vori senza avere la preoccupa-
zione della trasformazione e 
della successiva commercia-
lizzazione del vino, processo 
alquanto complesso in con-
siderazione delle specifiche 
normative igienico-sanitarie 
e commerciali. 
Questo almeno si attendono i 
promotori del progetto.

      Anche per il servizio sani-
tario camuno è tempo di pa-
gelle. La Regione Lombardia 
ha emesso i suoi verdetti e per 
il direttore generale Angelo 
Foschini vi è la soddisfazione 
di una valutazione che rasenta 
il massimo: 93 su cento. Il 
riconoscimento ottenuto è 
certamente frutto, come lo 
stesso Foschini ha voluto 
precisare, di un sempre più 
intenso lavoro di squadra, in-
dispensabile per contenere il 
disagio derivante dal contesto 
socio-economico difficile in 
cui si opera, con una distri-
buzione della popolazione su 
un territorio estremamente 
diversificato. Tale situazione 
ambientale complica infatti 
le cose sia dal punto di vista 
della domanda, sia da quello 
della risposta sanitaria, obbli-
gando a un lavoro capillare 
di organizzazione che natu-
ralmente comporta sacrifici 
non indifferenti in termini 
di tempestività e di qualità.
Qualità determinata anche 
dalla capacità dellʼAzienda 
Ospedaliera di garantire in-
terventi anche tecnologica-
mente allʼavanguardia, quali 
quelli attuati grazie alla mo-
dernissima apparecchiatura 
per la Risonanza magneti-
ca o quelli del primario di 

L’Asl di Vallecamonica
migliora i servizi

Valutazione positiva da parte della Regione

Ortopedia e Traumatologia, 
Danilo Gervasoni, ricorrendo 
alla disponibilità del navi-
gatore computerizzato, più 
semplicemente robot chirur-
gico, strumento dellʼultima 
generazione, costruito negli 
Stati Uniti, e che permette in 
maniera precisa di collocare 
protesi del ginocchio e del-
lʼanca con orientamento spa-
ziale ottimale. Soddisfazione 
quindi per i risultati ottenuti e 
per la lusinghiera valutazione 
che fanno ritenere ai respon-
sabile che lʼASL di Valleca-
monica gode di buona salute. 
Naturalmente non proprio 
tutto è così efficace e privo 
di pecche, ma, si aggiunge, se 
di norma le cose storte fanno 
più notizia rispetto alle cose 
che vanno bene, tale regola 
non è motivo sufficiente per 
privilegiare le prime e cen-
surare le seconde.

LʼOspedale di Vallecamonica.

      Una delegazione bosniaca 
guidata dal vice sindaco di 
Zavidovici, Dzeraldina Mi-
licevic, ha visitato di recen-
te la  Valle Camonica ed ha 
incontrato il presidente della 
Comunità Montana con cui è 
stato messo a punto un piano 
di collaborazione relativo alla 
gestione e valorizzazione di 
aree protette. La cittadina 
di Taian, da cui proviene 
la delegazione, è cinta in-
fatti da unʼarea di rilevanza 
naturalistica che si intende 
proteggere. 
Per far questo la delegazio-
ne ricerca la collaborazione 
di un accreditato gruppo di 
partners che metteranno a 
disposizione esperienze spe-
cifiche. 
«È un onore per noi – ha af-
fermato il Presidente Bono-
melli - mettere a disposizione 
di una realtà che vuole scom-
mettere sullʼambiente quale 

Delegazione bosniaca 
in Comunità Montana

Definito un progetto di cooperazione per la creazione 
e gestione di un parco

base per il suo sviluppo, le 
nostre esperienze maturate 
in questi anni. 
Credo che questi scambi cul-
turali ed operativi permettano 
anche di imparare molto da 
realtà solo apparentemente 
lontane da noi, ma che in 
realtà vivono come noi le 
incognite di un futuro che 
richiede scelte sempre più 
precise di valorizzazione 
delle risorse ambientali e 
territoriali per uno sviluppo 
durevole e sostenibile».
La Comunità Montana da 
diversi anni è coinvolta in 
iniziative di cooperazione 
internazionale e ha messo fin 
qui a disposizione esperien-
ze di gestione e strutture: il 
progetto realizzato con Le-
gambiente e con lʼintervento 
della Regione ha consentito 
lʼaccoglienza dei bambini 
bielorussi, esperienza che si 
ripeterà questʼestate.

    Ci è capitato tra le mani 
il libro di Domenico Rottini 
“L̓ emigrante”, col sottotitolo 
“Racconti autobiografici di 
un operaio” editrice Torosel-
le. Eʼun diario che inizia con 
i ricordi più lontani, quelli 
della prima infanzia vissuta 
a Darfo in una casa costruita 
con tanti sacrifici. Ricordi di 
narrazioni fatte dai genitori 
e poi, divenuto più adulto, 
di immagini proprie che rac-
contano fatti e avvenimenti 
che lʼautore tratteggia con 
semplice chiarezza, ma an-
che con particolari sentimenti 
emotivi che coinvolgono il 
lettore. Il raccordo col titolo 
“L̓ emigrante” avviene quasi 
a metà del racconto. Le espe-

In libreria “L’Emigrante”
rienze precedenti di lavoro 
trovano ampio svolgimen-
to; sembrava tutto andasse 
per il meglio in una officina, 
ma lʼalluvione del settembre 
del 1960, che tanti danni e 
distruzioni provocò in tutta 
la Valle Camonica, fu anche 
causa del suo licenziamento. 
Nasce così, a seguito di un 
sogno premonitore, lʼidea 
dellʼemigrazione. 
Il Canton Ticino lo accoglie 
e qui, con le solite difficoltà 
di tutti gli emigranti, ha ini-
zio la sua nuova esperienza, 
che comunque gli darà tante 
soddisfazioni, almeno fino 
al momento triste del licen-
ziamento dovuto alla crisi 
dellʼazienda, e al suo rientro 

in Valle. Le vicissitudini del-
la vita indurranno lʼautore a 
varcare ancora il confine e a 
vivere tanti momenti diffici-
li, superati grazie anche agli 
intimi affetti che lo lega ai 
suoi familiari e alla fiducia 
in se stesso e nel futuro. E 
poi giunge il momento della 
pensione! 
E  ̓un racconto che si legge 
agevolmente e fa rivivere, a 
chi ha una certa età, i momenti 
difficili del secondo dopoguer-
ra, ma serve anche come testi-
monianza della forza dʼanimo 
e dello spirito di sacrificio 
con cui i giovani di allora si 
adoperavano per migliorare 
la propria condizione e quella 
della propria famiglia.

     Walter Belotti non è certo 
nuovo a pubblicazioni in cui 
vengono descritti ed illustrati 
ambiti particolari del territorio 
valligiano e non solo. 
L̓ escursionismo storico-cul-
turale legato ai luoghi della 
Grande Guerra ha riguardato 
le sue più recenti opere, ma 
la passione per la montagna, 
per la natura e per la sua ter-
ra, fortemente radicata in lui, 
ha guidato la sua ricerca e 
la sua notevole produzione 
libraria. 
Ultima sua fatica “I segni 
dellʼuomo”, circa 200 pagine 
ricche di pregevoli immagini, 
che raccontano lʼantropizza-
zione di un vasto territorio 
che è racchiuso e protetto nel 
Parco dello Stelvio, ed in par-
ticolare di quello camuno. Si 
legge dʼun fiato aiutati oltre 

I segni dell’uomo
Alla scoperta dell’architettura rurale nelle Valli Camune del Parco Naturale dello Stelvio

che dalle artistiche foto che 
integrano e completano la 
narrazione, anche da precise 
mappe, disegni  e rilievi che 
consentono una più precisa 
conoscenza di interessanti 
squarci di territorio o di sin-
gole strutture. 
Lʼarchitettura rurale è lʼog-
getto su cui lʼautore poggia 
la sua attenzione  e quindi le 
malghe, le stalle, le recinzio-
ni o i “bàrech” costituiscono 
il percorso della sua ricerca. 

Una ricerca puntigliosa nel-
lo studio delle forme, nella 
individuazione dei materiali 
usati, nellʼutilizzo delle strut-
ture, nella descrizione degli 
elementi architettonici che li 
caratterizzavano. 
E  ̓comunque lʼuomo al centro 
di tutto, con le sue fatiche, con 
le sue aspirazioni, con il suo 
sistema di vita quasi in simbio-
si con natura e animali, con la 
sua religiosità espressa in vari 
modi e con segni che ancora 
oggi ne danno testimonianza. 
Edita dalla Tipografia Camuna 
per conto del Parco Nazionale 
dello Stelvio, la pubblicazione 
non manca di dare consigli per 
una corretta ristrutturazione di 
antichi edifici e suggerimenti 
agli appassionati della mon-
tagna di percorsi naturalistici 
di notevole pregio. 

Nella foto
la copertina 
del libro.
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due guerre mondiali, la se-
conda delle quali, racconta, 
fu più cruenta della prima e 
la miseria e la fame coinvol-
sero un po  ̓tutti.
Nellʼintermezzo tra i due 
conflitti la vita non fu meno 
grama. 
Dopo unʼesperienza da fa-
legname, Ferrari a 28 anni, 
«con 45 chili sulle spalle», a 
piedi e con lʼausilio di asini 
e muli è tra i costruttori del 
rifugio della Lobbia Alta, 
a oltre 3mila metri di alti-
tudine. 
Roba da schiantare per la 
fatica e, lungo il tragitto non 
mancano le imprecazioni al-
ternate a invocazioni ai santi 
più prossimi.  
Alla fine del secondo conflit-
to, nel 1947,  Ferrari mette 
su famiglia. 
Sposa Luigina Occhi, dalla 
quale avrà tre figli, e che gli 
è stata vicino fino allʼetà di 
89 anni, cioè fino allo scorso 
anno. 
Tra le sue battute una fa un 
po  ̓sorridere: «Sono arriva-
to a 102 anni – egli spesso 
ripete - e pensare che non 
ero ritenuto idoneo per fare 
il militare».  
Meglio così; qualche sacri-
ficio in meno da ricordare. 
Auguri.

• I riconoscimenti ottenuti da 
Bienno ormai non si contano 
più. 
Il paese dei magli, infatti, 
dopo lʼingresso nellʼelenco 
de «I borghi più belli dʼItalia» 
e dopo essere stato lʼunico 
paese lombardo a ottenere la 
«Bandiera verde» di Legam-
biente, ha di recente ricevuto 
anche il premio “Touring 
club italiano 2004 - lʼal-
tra Lombardia” da parte  
dellʼorganizzazione profes-
sionale dei promotori del 
turismo mondiale.
Tale  riconoscimento viene 
assegnato al Comune lombar-
do che ha saputo preservare e 
sviluppare meglio il folklore 
e i costumi, lavorando nella 

• Ancora un terribile incidente 
stradale, avvenuto sulla stata-
le del Caffaro, nelle vicinanze 
dellʼabitato di Anfo, nei primi 
giorni dello sacorso mese 
di maggio, ha provocato la 
morte di Serenella Squaratti, 
studentessa universitaria di 
23 anni di Capodiponte. 
La ragazza  ha cessato di 
vivere nel principale ospe-
dale del capoluogo, nel quale 
era stata ricoverata dopo lo 
schianto.
Serenella viaggiava come tra-
sportata su una grossa moto 
guidata da un suo coetaneo 
originario di Sellero, che, 
a seguito di una sbanda-
ta allʼuscita da una curva, 
era andata a sbattere contro 
unʼauto che procedeva in 
senso inverso. 
La ragazza, sbalzata dalla 
moto, era finita sulla carreg-
giata per poi essere travolta 
e trascinata per alcuni metri 
da unʼaltra auto. 
Subito soccorsa la malcapita-
ta veniva trasportata al civile 
di Brescia, ma la gravità delle 
lesioni riportate non ha pur-
troppo consentito ai medici 
di salvarle la vita.
La notizia della sua morte 
ha provocato una profonda 
commozione in particolare 
fra i coetanei di Serenella e 
tantissima gente ha voluto 
portare lʼestremo saluto alla 
salma e il solidale conforto a 
papà Renzo, a mamma Enrica 
e alla sorella Sabrina.

• Emilio Ferrari compie 102 
anni ed è lʼultimo sopravvis-
suto della classe 1903. 
Nonostante lʼeccezionale ca-
rico di anni mantiene una 
memoria lucida del passato 
e racconta con estrema preci-
sione i fatti che lo hanno visto 
protagonista per un secolo, 
da quando, giovanissimo, 
iniziò a fare lo “stradino”, 
alla triste esperienza delle 

Notizie in breve dalla Valle
tutela dellʼambiente e pro-
teggendo la propria eredità 
storica e culturale.
Per la premiazione sono in-
tervenuti Graziella Bennincà 
Telò, presidente dello Skål 
Lombardia, e Giuliano Ter-
zi, console del Touring Club 
Italiano. 
La Lombardia ha 1152 pic-
coli comuni pari al 75% dei 
1545 comuni della regione. 
La popolazione residente in 
questi territori è di 2.220.081, 
pari al 25% della popolazione 
regionale.

•  LʼAvis di Malegno ha com-
piuto 35 anni da quando nel 
1970 Rico Fedriga dette vita 
al sodalizio. 
La particolare ricorrenza è 
stata ricordata con una in-
tensa cerimonia a cui hanno 
preso parte numerose asso-
ciazione Avis della Valle 
Camonica. 
Gli onori di casa sono stati 
fatti dal neo presidente Gior-
gio Mascherpa, ma è toccato 
a Gino Baffelli, che per nove 
anni ha guidato il gruppo, 
fare una breve cronistoria 
degli importanti traguar-
di di donazioni e donatori 
raggiunti, dopo aver rivol-
to un caloroso ed affettuoso 
pensiero al fondatore della 
Sezione malegnese Rico Fe-
driga, al quale il pubblico 
presente nella antica chie-
sa di S. Andrea ha tributato 
un prolungato applauso in 
ricordo dei 25 anni di sua 
presidenza.
La sezione malegnese com-
prende i gruppi di Ossimo, 
Lozio e Borno, rappresentati 
alla manifestazione rievo-
cativa anche dai rispettivi 
sindaci.
Nel corso della cerimonia, 
presente anche una delega-
zione dellʼAvis di Wohlen e 
prima della S. Messa officia-
ta dal parroco don Lino, le 
rituali deposizioni di corone 
in memoria di quanti hanno 
vissuto lʼesperienza di dona-
tori, i saluti delle autorità 
presenti e quindi le premia-
zioni, tra cui i due avisini che 
hanno superato le 100 dona-
zioni: Valentino Simonetti di 
Malegno e Isonni Domenico 
di Ossimo. Veramente un bel 
traguardo.

Cronaca Valligiana

• Nel centro storico di Lo-
sine proseguono i lavori per 
la  realizzazione di nuovi par-
cheggi e di una piazzola e per 
la sistemazione dellʼattuale 
piazza in cui verranno col-
locati una nuova fontana e il 
Monumento dei Caduti. 
In tal modo lʼAmministra-
zione comunale intende con-
tribuire alla riqualificazione 
complessiva del paese, nel-
lʼambito di un più ampio pro-
getto inserito nel Programma 
integrato di sviluppo locale 
sottoposto al vaglio della 
Regione Lombardia, ed al 
quale aderiscono i Comuni 
di Cerveno, Losine, Ono S. 
Pietro e Capo di Ponte. 
Obiettivo di tutti è quello 
del rilancio dei piccoli centri 
per lo sviluppo del turismo 
locale. 
A  Losine con il primo lotto 
del progetto, realizzato dal 
2000 al 2003,  è stato possi-
bile realizzare una piazzola in 
selciato per dieci posti mac-
china e mettere in sicurezza 
una casa pericolante. 
Inoltre si è provveduto a 
creare una strada di 3 metri 
di larghezza per consentire 
un adeguato accesso e il re-
cupero e ristrutturazione di 
numerose abitazioni. 

• Lʼenduro internazionale è 
di recente sbarcato in Val-
camonica su iniziativa del 
Motoclub Sebino di Malegno, 
che insieme ad altri club ha 
organizzato sul territorio 
di Borno, Angolo Terme e 
Piancogno la seconda prova 
del campionato europeo: in 
calendario  la disputa del 
secondo «Tofeo Antonioli 
Impianti Elettrici». 
Un appuntamento di notevole 
rilevanza sia per lo sport, 
sia per  promuovere lʼim-
magine delle tre cittadine e 
dellʼintera Valcamonica in 
Europa. La manifestazione, 
presentata a Borno, nel piaz-
zale dedicato al pattinaggio 
di Borno dal presidente del 
club malegnese Costante 
Bontempi e alla presenza 
del sindaco Elio Arici, ha 

visto la partecipazione di 
quasi 200 piloti provenienti 
da 15 Paesi. 
Tra questi  53 conduttori 
italiani,  36 tedeschi,  22 
olandesi,  15 inglesi e  10 
francesi. Il Motoclub Sebi-
no ha partecipato con ben 
14 piloti, tra cui Pierluigi 
Surini. 

• Il Comandante della Com-
pagnia dei carabinieri con se-
de a Breno Emanuele Pipola 
è stato destinato al comando 
provinciale di Ascoli Piceno 
e pertanto, dopo circa quat-
tro anni, ha lasciato la Valle 
Camonica dove si è fatto 
particolarmente apprezzare  
per le sue non comuni doti 
umane e professionali. 
In questo periodo ha svolto  
importanti missioni in  Pale-
stina,  nei Balcani e in Iraq. 
Particolarmente cordiale il 
saluto della Valle portato al-
lʼUfficiale dai rappresentanti 
degli Enti comprensoriali, 
che hanno accompagnato le 
loro espressioni di stima con 
un quadro dellʼartigianato 
camuno che gli ricordi nel 
tempo la Valle.

• Sono stati recentemente pre-
sentati i lavori di restauro 
delle rocce 6 e 7 di Fopp di 
Nadro  presenti numerose 
autorità in rappresentan-
za delle Istituzioni locali e 
comprensoriali, del Centro 
Camuno di Studi Preistorici e 
della  Riserva Regionale del-
le Incisioni Rupestri di Ceto, 
Cimbergo e Paspardo.  
Alla cerimonia di inaugu-
razione hanno anche pre-
senziato Gianmaria Rizzi, 
presidente della Confarti-
gianato e rappresentante 
della Camera di Commer-
cio di Brescia e Poggiani 
Keller della Soprintendenza 
lombarda, a testimonianza 
dellʼimportante significato 
del risultato ottenuto. 
Antonella Sechi, responsabile 
del restauro, ha illustrato la 
delicatissima tecnica per far 
tornare la pietra allʼantico 
splendore togliendo gli insul-
ti del tempo, delle piogge più 
o meno acide, dei licheni, e 
il comportamento di quelle 
persone che, si divertono a 
deturpare le preziose testi-
monianze di antiche popo-
lazioni.

Capodiponte: Serenella Squaratti.

Losine: 
Lavori in corso nel centro storico.
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    In una splendida giornata 
di sole, bene augurante per il 
successo che si spera possa 
avere, è avvenuto il taglio 
del nastro che ha consenti-
to ai numerosi visitatori di 
percorrere il sentiero che 
conduce al sito archeologico 
dellʼAnvoia. 
Si tratta di unʼarea cerimo-
niale le cui origini risalgono 
allʼetà del Rame e quindi cir-
ca 3000 anni a. C. .
In questa parte del territo-
rio del Comune di Ossimo 
già molti anni or sono era-
no stati rinvenuti, grazie 
anche alla passione per la 
ricerca di Giancarlo Zerla, 
dei monoliti con incise delle 
istoriazioni testimonianza di 
antiche presenze dellʼuomo 
e di attività di culto in epoca 
preistorica.
In tutti questi anni sono state 
condotte numerose campa-
gne di scavi sotto la guida 
del prof. Francesco Fedele, 
titolare della cattedra di ar-
cheologia della prestigiosa 
Università “Federico II” di 
Napoli, ma da sempre atten-
to studioso della ricchezza 
archeologica della Valle Ca-
monica.
Con la recente inaugurazione 
la collina di Anvoia è diven-
tata Parco archeologico e il 
prof. Fedele, davanti ai nu-
merosi pannelli che aiutano 
il visitatore a conoscerne gli 
aspetti storici e religiosi, ne 
ha illustrato le caratteristiche 
evidenziando soprattutto la 
funzione  cerimoniale del-
lʼarea di cui sono testimo-
nianza i monoliti a cuspide 
confitti nel terreno e con le 
istoriazioni rivolte ad est. 
In uno di questi ben evidente 
è la raffigurazione del sole e 
questo ha determinato il no-
me dato allʼarea di Altipiano 
del Sole.
In precedenza, coordinata 
dal vice sindaco di Ossimo 
Riccardo Zani,  si è svolta, 
nelle adiacenze della struttura 

Ossimo: Il sito dell’Anvoia 
diventa Parco

Taglio del nastro alla presenza di numerose autorità

recettiva al sevizio del Parco, 
appositamente realizzata in 
località Pat, la parte intro-
duttiva alla inaugurazione, 
alla presenza dei rappresen-
tanti dei Comuni di Malegno, 
Borno, Lozio e Piancogno 
che al più ampio progetto di 
valorizzazione del territorio 
sono molto interessati. 
Al saluto del Sindaco Fran-
cesca Franzoni, che ha vo-
luto esprimere lʼaugurio di 
successivi analoghi momenti 
inaugurativi di altri siti, sono 
seguiti quelli del presiden-
te della Comunità Montana 
Sandro Bonomelli e dellʼass. 
del Bim Franco Monchieri, 
che hanno rilevato come la 
collaborazione di più Enti 
consente di realizzare progetti 
significativi, del prof. A. Fos-
sati, che ha curato i pannelli 
illustrativi e della rappresen-
tante della Soprintendenza 
ai Beni Archeologici della 
Lombardia dott.ssa Poggiani 
Keller, che con lʼimmagine 
del sole e dei satelliti ha fatto 
ben comprendere lʼuniverso 
di siti che arricchiscono la 
Valle Camonica e che trova-
no il loro punto di maggiore 
attrazione nel Parco delle 
Incisioni rupestri di Capo-
diponte.

Cronaca Valligiana

      Franca Ghitti è sicuramen-
te fra i personaggi del nostro 
tempo che ha dato maggior 
lustro alla Valle Camonica. 
Da circa 40 anni infatti le 
sue opere testimoniano le 
sue doti artistiche e il  pro-
cesso evolutivo del modo di 
esprimersi e di interpretare la 
storia, la cultura, le tradizioni, 
la religiosità della sua gente. 
Particolarmente apprezzata 
dalla critica nazionale ed in-
ternazionale lʼartista camuna 
ha lasciato traccia della mo-
dernità interpretativa della 
realtà a cui antropologica-
mente è maggiormente legata 
in diverse parti del mondo. 
Ultimamente le hanno aperto 
i battenti, e bisogna ricono-
scere con successo, anche le 
università americane; ma non 
meno importanti sono state 
le mostre tenute in Germania 
presso lʼUniversità di Heidel-
berg, a Zurigo e, nel nostro 
Paese, al Museo Archeologico 
di Roma, in quello di Milano, 
nella meravigliosa cornice 
dellʼAbbazia di Rodengo 
Saiano ed in questi giorni a 
Brescia al Museo Diocesano. 

Breno: 
Festosa accoglienza per Franca Ghitti

L’artista offre alla Comunità Montana una sua opera

Nella maggior parte di que-
ste iniziative espositive la 
Valle Camonica ha cercato, 
anzi ha voluto essere vicina 
allʼartista per testimoniare la 
condivisione del suo progetto 
culturale ed incoraggiarla a 
continuare. 
Forse in questo rapporto di 
stima e di amicizia il senso 
della  cerimonia tenutasi a 
Breno nellʼauditorium Gia-
como Mazzoli, alla presen-
za dei vertici dei due Enti 
comprensoriali Alessandro 
Bonomelli e G.C. Maculotti  

per la Comunità Montana, 
Edoardo Mensi per il Bim e 
numerosi amici ed estima-
tori di Franca Ghitti, che ha 
voluto offrire una sua opera 
che troverà adeguata collo-
cazione nella sala Consiliare 
della Comunità. 
L̓ opera  richiama il ciclo del-
le “Vicinie: la terra, i segni 
nella cultura in legno” e la cui 
pubblicazione si pregia della 
introduzione di Giulio Carlo 
Argan, il quale, riferendosi a 
Franca Ghitti così si esprime: 
“Ha affrontato la ricerca con 
una metodologia controlla-
ta e una penetrante capacità 
di analisi: soprattutto senza 
rapimenti per lʼingenuità dei 
primitivi e la pregnanza poe-
tica delle loro mitologie”. 
In questo quarto di secolo 
successivo a quelle prime ri-
cerche la sua arte si è espressa 
con materiali e prospettive 
diverse, ma non ha mai tra-
dito i suoi trinci ispiratori, 
tra cui quello di dare anima 
alla materia più comune e più 
povera della sua terra e tra 
questa il legno e il ferro.  

Sostieni e leggi:

Lʼartistica opera 
donata da Franca Ghitti 
alla Comunità Montana.

Ossimo: Il sito dellʼAnvoia 
con i tre monoliti istoriati.

     Come da tradizione in occa-
sione della Adunata Nazionale 
delle Penne Nere tenutasi a 
Parma il 15 maggio scorso, il 
Presidente della Sezione ANA 
di Valle Camonica Ferruccio 
Minelli ha reso pubblica la 
notizia che il 42° Pellegrinag-
gio in Adamello sarà dedicato 
a Giovanni Paolo II. La sua 
scomparsa infatti ha indotto 
a tale motivata decisione gli 
Alpini camuni, che pur aveva-
no in precedenza individuato 
nella nobile figura del Gen. 
Romolo Ragnoli, comandante 
delle Fiamme Verdi durante la 
lotta partigiana, il personaggio 
a cui intitolare la loro manife-
stazione più significativa.
Gli Alpini della Valcamonica 
infatti, come peraltro tanta altra 
gente di montagna, sono par-
ticolarmente legati alla figura 
di Papa Giovanni Paolo per la 
sua duplice permanenza sulla 
montagna sacra dellʼAdamel-
lo: con gli sci ai piedi  durante 
una breve sosta col Presidente 
Pertini nellʼestate del 1984 e 
in occasione del 25 Pellegri-
naggio. Al Santo Padre poi le 
Penne Nere della Sezione ca-
mune, in occasione dellʼAnno 

42° Pellegrinaggio 
nel ricordo di Giovanni Paolo II

In Adamello il 30 luglio. A Edolo la cerimonia conclusiva

Giubilare, avevano elevato una 
grande Croce sulla omonima 
cresta del massiccio adamelli-
no. Doverosa e sentita quindi 
la scelta di dedicare la loro 
prossima marcia di preghiera a 
questo Papa della sofferenza e 
del dialogo, a questo Pontefice 
che ha sconvolto il mondo con 
le sue intuizioni e ha entusia-
smato eserciti di giovani con 
la sua immensa fede in Colui 
che ha rappresentato sulla terra 
e nella Vergine Maria, da cui si 
è sentito protetto nel momento 
tragico  in cui il proiettile lo 
ha colpito. Il Pellegrinaggio si 

svolgerà dal 29 al 31  luglio 
prossimo; sono state date già 
le prime indicazioni per la for-
mazione delle tre colonne  che 
raggiungeranno sabato 30 il 
Rifugio Prudenzini dove  sul-
lʼaltare del Papa sarà celebrata 
la S. Messa in ricordo di quanti 
hanno su quelle cime perso 
la vita, senza distinzione di 
appartenenza ai diversi eserciti 
in lotta tra loro. 
Domenica 31 invece sarà la 
cittadina di Edolo ad ospitare 
gli Alpini della Valle Camonica 
e del Trentino per la cerimonia 
conclusiva.

Giovanni Paolo II  accolto in Adamello dal Presidente Gianni 
De Giuli e dal Generale Meozzi il 16 luglio 1988, 

nella ricorrenza del 25° Pellegrinaggio.
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Cronaca Valligiana
Il cordoglio della Valle per la morte di Giulio Mazzon

Il cap. delle Fiamme Verdi “Silvio” si è spento a Viterbo all’età di 85 anni

     E  ̓giunta improvvisa ai 
più la notizia della scomparsa  
di Giulio Mazzon particolar-
mente noto in  Vallecamonica 
per il suo importante ruolo 
avuto in tutto il periodo della 
Resistenza. Si è spento nella 
propria abitazione a Marina 
Vella di Tarquinia, in provin-
cia di Viterbo; aveva 85 anni 
essendo nato a Brescia il 20 
gennaio 1920.
Giulio Mazzon era ufficiale 
dellʼAviazione e tra il 1943 e 
il 1945 aveva fatto parte del-
la formazione delle Fiamme 
Verdi con il nome di battaglia 
«Silvio» nel Gruppo C1 dei 
partigiani camuni. 
 Da oltre 40 anni copriva lʼim-

portante incarico di segretario 
nazionale dellʼAnpi. 
Il 26 ottobre del 1943 Mazzon 
venne arrestato a Brescia per 
la sua attività resistenziale; 
scarcerato il 24 giugno 1944, 
si rifugiò ad Esine, trovando 
rifugio e ospitalità presso una 
famiglia del posto per poi 
raggiungere sui monti vicini, 
diventando poi comandante 
di gruppo, gli altri partigiani. 
Dopo la liberazione e con la 
proclamazione della Repub-
blica  Mazzon militò nel Psi 
ricoprendo importanti incari-
chi politici ed amministrativi; 
fu  consigliere comunale a 
Brescia e consigliere pro-
vinciale. 

Anche nel campo giornali-
stico e narrativo ha lasciato 
significative tracce; ha pub-
blicato infatti parecchi libri 

sulla Resistenza e lʼultima 
sua fatica è stata la narra-
zione e la ricerca sulle Dieci 
giornate di Brescia.
In occasione dello scorso 25 
aprile avrebbe dovuto tenere 
lui il discorso ufficiale a Bre-
no dove si celebrava la ceri-
monia promossa dagli Enti 
comprensoriali camuni. 
L̓ aggravarsi delle sue condi-
zioni di salute non gli aveva 
permesso di essere presen-
te.
La Valle Camonica, ma non 
solo, ha manifestato, tramite i 
massimi rappresentanti degli 
Enti Comprensoriali, i presi-
denti Alessandro Bonomelli 
ed Edoardo Mensi, i propri 

sentimenti di vivo cordoglio 
per la scomparsa di una del-
le più importanti figure che 
hanno testimoniato, a rischio 
della propria vita, negli anni 
difficili della occupazione na-
zifascista, i profondi valori di 
libertà e democrazia ed hanno 
continuato a mantenere con 
essa un profondo legame di 
amicizia.

Giulio Mazzon, il cap. “Silvio” del 
Gruppo C1 delle Fiamme Verdi.

    Nel corso dellʼAssemblea 
ordinaria dellʼOrganizzazione 
tenutasi presso la sede del-
lʼUpa, Gianmaria Rizzi è stato 
confermato alla presidenza 
della Confartigianato Imprese  
Unione di Brescia, presenti 
numerose autorità in rappre-
sentanza del mondo politico 
ed economico del Comune e  
della Provincia.
Nella sua relazione Rizzi, che 
è di origine camuna essendo 
nato a Vezza dʼOglio dove 
vive e svolge la sua attività 
di artigiano, ha evidenziato 
le difficoltà del momento ed 
ha sollecitato un impegno di 
tutti a far sì che vi sia “una 
semplificazione burocratica 
ed una facilità di accesso al 
credito, un incremento de-
gli incentivi non tanto come 
concessione di contributi, ma 

Brescia: G.M. Rizzi confermato Presidente
La Confartigianato gli rinnova il mandato

come supporto alla crescita 
dimensionale delle aziende. 
Le Piccole e medie imprese, ha 
aggiunto Rizzi, per loro natura 
non hanno mezzi e persona-
le,  per questo devono essere 
facilitate anche nella ricerca, 
innovazione e formazione”. 
Non poteva mancare nel suo 
applaudito intervento un cen-
no alla Competitività per so-
stenere la quale occorrerebbe 
assumere iniziative legislative 
e contrattuali che detassano il 
lavoro straordinario, riducano 
il costo del salario, agevolino 
la mobilità. Hanno fatto se-
guito gli interventi delle varie 
autorità presenti: il Sindaco 
di Brescia Paolo Corsini, che 
ha auspicato la convocazione 
di unʼassemblea degli Stati 
Generali dellʼeconomia per 
definire un progetto comu-

ne di rilancio dellʼindustria 
bresciana; il Presidente della 
Camera di Commercio Fran-
cesco Bettoni, che ha sollecita-
to il rilancio dellʼaeroporto di 
Montichiari ed il suo miglio-
re utilizzo come scalo merci; 
lʼon. Del Bono che ha lamen-
tato la diversità di posizioni 
degli Enti quando si parla 
di strutture ed infrastrutture 
a supporto dellʼindustria. Il 
sottosegretario Molgora ha 
infine convenuto sulla ne-
cessità di ridurre il costo del 
lavoro per la grande industria 
e sulla detassazione  del lavoro 
straordinario per gli artigiani. 
Questo peraltro servirebbe ad 
eliminare il sommerso, pur-
troppo molto diffuso ancora. 
La nuova Giunta dellʼUnione, 
presieduta da Rizzi, a cui van-
no le congratulazioni e gli au-

guri dellʼAssociazione “Gente 
Camuna” per il prestigioso 
incarico riconfermatogli, è ora 
così composta: Felice Urbani 
e Giuseppe Vezzoli vicepresi-
denti, Alfredo Grassi, Eugenio 
Massetti, Pietro Torchio e Ce-
sare Maioli componenti.

Gianmaria Rizzi, presidente 
dellʼUnione Confartigianato.

   Nella artistica cornice del-
lʼatrio di Casa Zitti, sede 
della Fondazione Cocchetti, 
in unʼatmosfera che induce 
al sogno e alla memoria del 
passato, è stato rappresentato 
un testo teatrale liberamen-
te tratto dal libro di marino 
Tognali “La mia terra, la mia 
gente”. Autore del testo, dal 
titolo “O  ̓ncontrat  i mucc e 
mʼà cüntat” (Il racconto dei 
monti), è il biennese Giacono 
Scalvini, non nuovo a simili 
performance in lingua camuna. 
Lo spettacolo è di quelli che ti 
prendono intimamente; quasi 
un modo poetico di narrare e 
rievocare vicende che la tra-
dizione popolare ha trasmesso 
di generazione in generazione. 
Certo lʼuso di un particolare 
vernacolo non sempre consen-

Cemmo: Il poetico racconto del malghese
Spettacolo in dialetto ispirato dalle pagine di Marino Tognali
te di appropriarsi per intero 
del significato delle parole, ma 
non per questo viene sminuito 
il piacere dellʼascolto. Le voci 
suadenti e ben impostate di Fa-
bio Garatti, Daniele Gregorini 
e Maria Comensoli, sostenute 
dalle ballate dei musicisti Vit-
torio Trussardi, Bruno Moran-
dini, Stefano Brignoli e Giu-
seppe Giacomini hanno ancor 
più coinvolto gli spettatori che 
hanno voluto assistere ad uno 
spettacolo un poʼparticolare 
che trova la sua collocazione 
tra il desiderio di dare spessore 
allʼantico parlare del pastore e 
la ricerca di un teatro in cui la 
melodia del linguaggio prevale 
sul significato dello stesso. 
La storia è quella di un mal-
ghese che ricovera le mucche 
e mentre sta mangiando qual-

cosa, vede comparire il “coro” 
dei confinati nellʼalpeggio, 
che gli racconta una “botta”. 
Anche il personaggio princi-
pale è un “confinato”, e fra 
sonno e veglia «dialoga con 
la luna». 
Esprime così la sua solitu-
dine, il suo desiderio di una 
compagna con cui condivi-
dere lʼamore; poi emergono 
ricordi e si configura la storia 
della sua famiglia. Il monologo 
del malghese - sempre giocato 
fra sogno e realtà - attraversa 
sensazioni e memorie, pau-
re e desideri, fino a giungere 
- secondo lʼautore - «ad una 
consapevolezza della sua so-
litudine, che coincide con il 
sorgere dellʼalba, simbolo di 
libertà». 
La conclusione del testo, an-

chʼessa avvolta da unʼaurea 
poetica, richiama lʼimmagi-
ne di unʼaquila che cala dal 
cielo quasi rappresentando la 
madre che cala benedicente 
dal cielo e che lui non ha mai 
conosciuto.

Cemmo: Il particolare del loggia-
to della cinquecentesca Casa Zitti.


